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ARTICOLO 1  
DEFINIZIONI 

Nel presente Capitolato Speciale di Appalto (di seguito anche “Capitolato”) il termine 

“Appaltante” o “Committente” o “AdF” designa AdF – Aeroporto di Firenze S.p.A., il termine 

“Appaltatore” designa il soggetto aggiudicatario dell’Appalto, il termine “Servizi” indica i servizi 

oggetto di Appalto (al singolare “Servizio”), il termine “Contratto” designa il contratto stipulato tra 

l’Appaltante e l’Appaltatore a seguito dell’aggiudicazione dell’Appalto. 

 

ARTICOLO 2  
OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente Appalto ha per oggetto l'esecuzione dei seguenti Servizi di controllo di sicurezza presso 

l’Aeroporto “Amerigo Vespucci” di Firenze da espletarsi in base alle esigenze di AdF:  

• Controllo dei passeggeri in partenza ed in transito;  

• Controllo radioscopico del bagaglio a mano;  

• Controllo radioscopico del bagaglio da stiva;  

• Presidio del varco staff e relativi controlli; 

• Presidio del varco di Aviazione Generale e relativi controlli 

• Ogni ulteriore controllo di sicurezza richiesto ai sensi dell’art. 3 del D.M. 85/99; 

• Ulteriori servizi che venissero richiesti in caso di situazioni particolari legate ad aspetti di 

sicurezza aeroportuale, ai sensi dell’art. 4, comma 5 del D.M. 85/99.. 

I suddetti Servizi dovranno essere espletati secondo le modalità, termini e condizioni tutte previste 

nel presente Capitolato e nel rispetto delle prescrizioni di cui al D.M. 85/99 e successive modifiche 

e integrazioni, nonché di tutte le altre norme di legge vigenti in materia. 

 

ARTICOLO 3  
DURATA 

Il Contratto di Appalto avrà durata complessiva di 1 (un) anno decorrente dalla sottoscrizione del 

Contratto medesimo. 

Alla scadenza naturale del Contratto è facoltà della Committente prorogare, agli stessi termini e 

condizioni, il contratto fino ad un massimo di 1 (un) anno. 

L’eventuale proroga, e la sua durata, verrà comunicata da AdF per iscritto con un preavviso di 60 

giorni. 

 

 
ARTICOLO 4  

CORRISPETTIVO 
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Il monte ore complessivo presunto per l’espletamento dei servizi in appalto (ivi compresa 

l’eventuale proroga fino ad un anno) è pari a 165.164,80 ore.  

Il corrispettivo sarà determinato dall’applicazione di un unico ribasso percentuale (offerto in sede di 

gara) indicato dall’Appaltatore sull’unica tariffa oraria posta a base d’asta pari ad Euro/ora  20,55 

Iva esclusa oltre ad Euro/ora 0,20 Iva esclusa per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, 

applicabili a ciascuno dei Servizi, meglio indicati al presente art. 4, e più precisamente:  
  

4.1 Corrispettivi per prestazioni ordinarie  

Il corrispettivo dei Servizi è determinato dal costo orario offerto dall’Appaltatore in sede di gara per 

ciascun addetto/dipendente dell’Appaltatore medesimo adibito all’esecuzione dei Servizi per le ore 

effettivamente svolte, che dovranno risultare da apposito rapporto mensile debitamente compilato 

e firmato dal rappresentante dell’Appaltatore e approvato da AdF. Il suddetto rapporto mensile 

dovrà essere allegato alle relative fatture. Il costo orario offerto resterà fisso ed invariato per tutta 

la durata del Contratto; pertanto l’Appaltatore dovrà tener conto, nella determinazione del prezzo 

offerto, dei maggiori oneri relativi al lavoro notturno e festivo, nonché della possibile svalutazione 

monetaria,  dei possibili aumenti di costi che potrebbero intervenire nel corso della durata 

contrattuale e di eventuali cambiamenti normativi.  

 

4.2 Modifiche degli orari di copertura operativa 
Nell’ipotesi di cui al successivo articolo 8.2 (Modifiche degli orari di copertura operativa) le 

modifiche degli orari di copertura operativa, qualora comportino per l’Appaltatore l’esecuzione dei 

Servizi per un numero di ore superiori a quelle risultanti dalle tabelle di cui al successivo art. 8.1 

(Coperture operative), saranno remunerate sulla base dell’importo orario offerto in sede di gara 

dall’Appaltatore. 

 

4.3 Corrispettivo per prestazioni straordinarie 
Le prestazioni straordinarie richieste da AdF ai sensi del successivo articolo 8.3 (Prestazioni 

straordinarie) saranno remunerate sulla base dell’importo orario offerto in sede di gara 

dall’Appaltatore. L’Appaltatore predisporrà giornalmente il riepilogo delle prestazioni straordinarie 

effettuate che dovrà essere accettato e controfirmato da AdF. Il riepilogo mensile delle prestazioni 

straordinarie richieste da AdF, effettuate dall’Appaltatore e accettate da AdF medesima, dovrà 

essere allegato alla relativa fattura. 

 

4.4 Modalità di pagamento 
L’Appaltatore emetterà fatture mensili posticipate. I pagamenti avverranno a 60 giorni f.m.d.f. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, AdF 

procederà ad acquisire il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la 
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regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori 

per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

Il pagamento di quanto dovuto sarà eseguito unicamente previa accertata validità del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (cd. DURC) rilasciato dagli enti competenti.  

Tutti i pagamenti verranno comunque effettuati previa produzione da parte dell’Appaltatore 

dell’apposito riepilogo mensile delle prestazioni ordinarie e straordinarie predisposto 

dall’Appaltatore e controfirmato dall’ Airport Duty Manager. 

Ai sensi dell’articolo 3 della L. 136/2010 e s.m.i., tutti i pagamenti, ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari, verranno effettuati nel rispetto delle modalità previste dalla citata norma. In particolare 

l’Appaltatore è tenuta a comunicare ai sensi e nei termini di cui all'art. 3, comma 7, della Legge 

136/2010 e s.m.i. gli estremi identificativi del conto corrente dedicato e le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto dedicato. 

L’Appaltatore, inoltre, si impegna, ai sensi dell’articolo 3 comma 9 della L. 136/2010 e s.m.i. a far 

sottoscrivere a tutti gli eventuali subcontraenti della filiera di imprese a qualsiasi titolo interessate o 

con cui entrerà in contatto in relazione ai servizi oggetto del presente appalto la seguente clausola: 

“Ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136/2010 e s.m.i., con la stipula del presente 

appalto, le Parti assumono irrevocabilmente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge n. 136/2010 e s.m.i.” Inoltre, l’Appaltatore si impegna a includere nei propri contratti con 

tali soggetti apposita clausola risolutiva espressa dai contenuti identici a quanto precedentemente 

indicato. Inoltre, l’Appaltatore in tutte le ipotesi in cui dovesse avere notizia dell'inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'articolo 3 della legge n. 

136/2010 e s.m.i. si obbliga, secondo quanto previsto nell'articolo 3, comma 8, legge n. 136/2010 e 

s.m.i., a procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente AdF e la Prefettura - ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

In considerazione della responsabilità derivante ad AdF dall’art. 35, commi 28-bis e 28-ter, del D.L. 

4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, quale risulta a 

seguito delle variazioni apportate dall’art. 13 ter del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e dall’art. 50 del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in qualità di “Committente”, in 

relazione al versamento all'Erario da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori delle 

ritenute sui redditi di lavoro dipendente sulle prestazioni effettuate nell'ambito del rapporto di 

appalto e degli eventuali subappalti, l’Appaltatore dichiara, sotto la propria responsabilità, che 

procederà regolarmente al versamento delle ritenute d’acconto sui redditi di lavoro dipendente 

inerenti alle prestazioni effettuate nell’ambito del contratto d’appalto e sarà responsabile anche per 

gli eventuali omessi versamenti di tali imposte effettuate dai propri subappaltatori che operano 

nell’ambito del medesimo appalto. Nell’ipotesi in cui le ritenute sui redditi di lavoro dipendente non 

vengano versate, l’Appaltatore si impegna a mantenere manlevato e indenne il Committente da 
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qualsiasi danno e/o costo, ivi incluse maggiori imposte, sanzioni ed interessi che dovessero essere 

accertati dall’Amministrazione finanziaria.  

L’Appaltatore si impegna, anche per gli eventuali Subappaltatori, a fornire, prima della scadenza 

del termine previsto per il pagamento del corrispettivo delle prestazioni eseguite, una dichiarazione 

sostitutiva – resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 – attestante l’avvenuto versamento all’Erario 

delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente sulle prestazioni effettuate nell'ambito del rapporto di 

appalto e degli eventuali subappalti.  

Fermo quanto sopra, l’Appaltatore si impegna, anche per gli eventuali Subappaltatori, in ogni caso, 

a esibire, a semplice richiesta da parte di AdF, ogni più idonea documentazione atta a consentire 

al Committente di verificare l’avvenuto adempimento degli obblighi fiscali di cui innanzi. 

La previa esibizione della suddetta dichiarazione sostitutiva e dell’ulteriore documentazione 

comprovante l’avvenuto adempimento degli obblighi fiscali eventualmente richiesta da AdF è 

condizione per il pagamento del corrispettivo delle prestazioni eseguite. 

Il regime IVA  applicabile sarà quello stabilito dalla normativa vigente. 

 

 

ARTICOLO 5 
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 

E’ vietata, fatti salvi i casi di cui all’articolo 116 del D.Lgs 163/2006, all’Appaltatore la cessione 

totale e/o parziale del contratto e dei crediti da esso derivanti, pena la risoluzione del Contratto ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 Codice Civile. 

 
ARTICOLO 6  

CONDIZIONI GENERALI DEI SERVIZI 
Ferma restando la necessaria sussistenza dei requisiti dell’Appaltatore e del Personale 

dell’Appaltatore richiesti, per l’esecuzione dei Servizi del presente Appalto, dal D.M. 85/99, dal 

Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 23.02.2000, dai Reg. UE 300/2008 e 

185/2010, dal vigente PNS, nonché dalle Circolari e Regolamenti Enac, tra cui Circolari Enac Sec-

02 del 7/10/2004,   Sec-03 del 7/10/2004, Sec-05 del 20/12/2012, e il Manuale della Formazione 

per la Security (Ed. 1 del 20.12.2012), i Servizi dovranno essere svolti secondo quanto specificato 

nel presente articolo 6 e nei successivi articoli 7 (Modalità di svolgimento dei Servizi) e 8 (Orari di 

svolgimento dei Servizi).     

L’Appaltatore dovrà designare un Responsabile del Servizio (nel prosieguo anche “Direttore 
Tecnico”) e dovrà comunicarlo per iscritto alla società di gestione Appaltante.  

Il Direttore Tecnico farà riferimento all’incaricato designato dalla società di gestione Appaltante e 

rappresenterà l’Appaltatore nei confronti della società Appaltante stessa per tutti gli aspetti e i 

problemi di carattere gestionale.  
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Il Direttore Tecnico dell’Appaltatore sarà in particolare responsabile:  

• della qualità dei Servizi resi;  

• della programmazione e gestione delle risorse destinate ai Servizi;  

• dell’adeguata formazione del personale impiegato nell’esecuzione dei Servizi secondo quanto 

previsto dalla vigente legislazione; 

• dell’adozione di tutte le misure necessarie all’esecuzione a perfetta regola d’arte dei Servizi e, in 

primis, dell’osservanza degli standard qualitativi prescritti, con particolare riferimento al rispetto 

delle prescrizioni del Programma Nazionale di Sicurezza;  

• della supervisione dei Servizi attraverso la presenza in loco;  

• del corretto invio della reportistica. 

In assenza del Direttore Tecnico è, comunque, sempre richiesta la presenza di un Supervisore di 

riferimento tra quelli presenti durante tutto l’arco di espletamento dei Servizi, di cui deve essere 

fornito il nominativo nel momento in cui sostituisce in loco il Direttore Tecnico   

I Servizi dovranno essere sempre garantiti in tutti i giorni dell’anno, comprese le festività, nel 

rispetto delle fasce orarie che l’Appaltante indicherà all’Appaltatore e, comunque, nelle ore in cui 

siano previsti voli adibiti al trasporto passeggeri in partenza presso l’Aeroporto di Firenze.  

L’Appaltatore è tenuto a mantenere i necessari continui contatti con i responsabili dell’Appaltante ( 

Airport Duty Manager) per ogni problema inerente ai Servizi.   

I Servizi dovranno essere svolti nel rispetto degli standard richiesti a livello internazionale e 

nazionale nonché sulla base del Manuale di Procedure presentato dall’Appaltatore stesso in sede 

di offerta che dovrà essere approvato dall’Appaltante e dall’autorità aeroportuale ENAC sentito 

l’Ufficio di Polizia di Stato presso lo scalo aereo. Per tutte le operazioni di controllo che richiedano 

l’esercizio di pubbliche potestà o l’impiego  operativo d’appartenenti alle forze di Polizia, 

l’Appaltatore dovrà chiedere l’intervento alla Polizia di Stato presente presso lo scalo di Firenze.  

L’Appaltatore, nel corso dello svolgimento dei Servizi, si obbliga e s’impegna a sottostare alla 

disciplina aeroportuale e ad ottemperare a tutte le disposizioni che la società Appaltante, la 

Direzione Aeroportuale competente per giurisdizione, l’ENAC, il Ministero dell’Interno, 

l’Amministrazione di Pubblica Sicurezza, emaneranno circa lo svolgimento dei Servizi.  

L’Appaltatore si obbliga, inoltre, a rispettare la normativa prevista dalla legge 12/06/1990 nr. 146 e 

dalle delibere emesse dalla commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei 

servizi pubblici essenziali e secondo le modalità previste nel settore del trasporto aereo.  

Le modalità di prestazione dei Servizi e le attrezzature da utilizzare (come meglio nel seguito 

specificate) potranno comunque subire variazioni in base a modifiche normative, regolamentari o 

semplicemente dispositive della stazione Appaltante che l’Appaltatore si impegna comunque a 

soddisfare.  
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ARTICOLO 7  

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
7.1 Controllo dei passeggeri in partenza ed in transito e controllo radioscopico del bagaglio 
a mano 
I Servizi di controllo dei passeggeri in partenza ed in transito e controllo radioscopico del bagaglio 

a mano dovranno essere effettuati nelle aree ubicate all’ingresso della c.d. zona sterile destinata ai 

soli passeggeri in partenza ed in transito presso l’Aeroporto “Amerigo Vespucci” e attualmente 

dotata delle seguenti attrezzature di proprietà di AdF: 

- n. 5 portali per l’individuazione di oggetti metallici sui passeggeri (marca CEIA mod. 

02PN20); 

- n. 5 apparecchiature RX per l’ispezione radioscopica del bagaglio a mano formate da 1 

nastro trasportatore, tubo, rulliera, monitor e tastiera (marca Gilardoni FEP ME 640); 

- n. 2 apparati metal detector portatili (modello PD 140 CEIA); 

- n. 1 apparecchiatura ETD per la rilevazione del materiale esplosivo (GE ITEMISER 3); 

- n. 2 apparecchiature LEDS per il controllo dei liquidi (CEIA EMA-3). 

I Servizi di controllo dei passeggeri in partenza ed in transito e controllo radioscopico del bagaglio 

a mano dovranno essere svolti da una o più squadre tipo - secondo quanto previsto al successivo 

articolo 8 – ciascuna composta da nr. 4 addetti (tra cui 1 supervisore), salvo diverse disposizioni 

del Programma Nazionale di Sicurezza. Ogni squadra tipo dovrà obbligatoriamente essere 

composta da addetti di entrambi i sessi. 

Il personale addetto ai suddetti Servizi di controllo effettuerà controlli manuali nelle percentuali 

previste dalla normativa vigente, e successive modifiche, nonché secondo quanto di volta in volta 

comunicato dalla locale Direzione Aeroportuale – Enac.  

 
7.2 Controllo radiogeno dei bagagli da stiva 

Il Servizio di controllo radiogeno dei bagagli da stiva viene effettuato nell’apposita area attualmente 

posta al pian terreno del Terminal partenze in corrispondenza verticale con l’area check-in con 

sistema di trasporto e rilevazione di esplosivi automatici. L’Area è attualmente dotata delle 

seguenti apparecchiature di proprietà AdF: 

- n. 3 apparati EDS (VIS HR)  formati di nastro trasportatore, tubo, rulliera,  monitor e 

tastiera;   

- n. 1 apparecchiatura ETD per la rilevazione del materiale esplosivo (GE ITEMISER 3);; 

- n. 1 apparato radiogeno (FEP ME 1000 HC) 

Il Servizio di controllo radiogeno dei bagagli da stiva dovrà essere svolto da uno o più addetti, 

secondo quanto previsto al successivo articolo 8, di cui almeno 1 con funzione di Supervisore. 
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Il Servizio di controllo radiogeno dei bagagli disguidati (RUSH) si espleta controllando i bagagli 

dall’Apparato EDS ed una volta controllati apponendo sugli stessi il nastro adesivo “AdF Security 

checked”. L’Appaltatore dovrà timbrare e firmare l’apposito RUSH MANIFEST a conferma 

dell’avvenuto controllo. In alternativa, se necessario, i bagagli disguidati potranno essere controllati 

tramite l’apparato radiogeno secondo le modalità previste. 

 

7.3 Presidio del varco staff e relativi controlli 
Il servizio è espletato da 2 unità, di cui obbligatoriamente uno di sesso maschile e l’altra di sesso 

femminile, e consta, in modo non esaustivo, nel presidio del varco staff nelle ore di apertura dello 

stesso, verifica dei titoli di accesso, controllo delle persone diverse dai passeggeri e degli oggetti 

da loro trasportate, etc. 

L’Area è attualmente dotata delle seguenti apparecchiature di proprietà AdF: 

- n. 1 portale metal detector (CEIA 02PN20) 

- n. 1 apparato radiogeno (marca Gilardoni FEP ME 975 HC)  

- n. 1 apparecchiatura ETD (GE ITEMISER 3);  

- n.1 un metal detector portatile (modello PD 140 CEIA) 

 

 

Opzione aggiuntiva: AdF potrà modificare l’attuale assetto dei varchi, richiedendo un 
servizio opzionale per la copertura di un ulteriore varco staff per 14h/gg, per 365 giorni 
all’anno svolto da due unità. Detto servizio potrebbe prevedere contestualmente, per intero 
o in alcune fasce orarie, la chiusura del varco staff standard con l’impiego delle due unità 
presenti  presso il varco staff opzionale affinché, con le 4 unità così costituite possa essere 
utilizzato come ulteriore postazione per il controllo dei passeggeri. 
Il monte ore calcolato per questo servizio opzionale è di 20.440 (ivi compresa l’eventuale 
proroga fino ad un anno), da sommare al monte ore complessivo presunto per 
l’espletamento dei servizi in appalto (ivi compresa l’eventuale proroga fino ad un anno) 
indicato all’art. 4. 
7.4 Presidio del varco di Aviazione Generale e relativi controlli 
Il servizio è espletato da 1 unità e consta, in modo non esaustivo, nel presidio del varco di 

Aviazione Generale nelle ore di apertura dello stesso, controllo dei passeggeri e degli equipaggi di 

Aviazione Generale e dei loro bagagli a seguito, etc.  

L’Area è attualmente dotata delle seguenti apparecchiature di proprietà AdF: 

- n. 1 portale metal detector (CEIA 02PN20) 

- n. 1 apparato radiogeno (marca Gilardoni FEP ME 975)  

- n. 1 apparecchiatura ETD (GE ITEMISER 3);  

- n.1 un metal detector portatile (modello PD 140 CEIA) 
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7.5 Ulteriori controlli di sicurezza richiesti ai sensi dell’art. 3 del D.M. 85/99 

Per gli eventuali Ulteriori controlli di sicurezza richiesti ai sensi dell’art. 3 del D.M. 85/99 AdF 

detterà all’Appaltatore, con apposita comunicazione scritta, le relative modalità operative ed 

indicherà le attrezzature eventualmente dedicate al Servizio.  

A titolo esemplificativo ulteriori servizi possono comprendere: scorta armi, scorta per accesso alle 

aree sterili con scorta, piantonamenti, servizio di vigilanza notturna etc. 

 

7.4 Utilizzo delle attrezzature 

Le attrezzature di cui sopra, di proprietà di AdF, dovranno essere utilizzate con diligenza dal 

personale dell'Appaltatore per l'espletamento dei Servizi.  Il personale suddetto dovrà essere 

debitamente istruito a totali cure e spese dell’Appaltatore sul corretto utilizzo delle stesse 

attrezzature, nonché, ove previsto, alla loro manutenzione base. Pertanto, l'Appaltatore si assume 

la responsabilità degli eventuali danni causati alle attrezzature dal proprio personale. Il personale 

dell'Appaltatore dovrà segnalare tempestivamente alla società Appaltante qualsiasi avaria e/o 

errato funzionamento delle attrezzature utilizzate, nonché necessità di ordine dei materiali di 

consumo. E’ assolutamente vietato al personale dell’Appaltatore compiere di propria iniziativa 

operazioni o manovre che possano compromettere la protezione e la sicurezza del personale 

stesso e/o di terzi. Sarà cura dell’Appaltante mantenere sempre in perfetta efficienza i macchinari 

e le attrezzature di cui trattasi, così come l'Appaltatore dovrà avere massima cura e attenzione 

all'uso delle stesse,  pena il  risarcimento del danno eventualmente arrecato. 

 
ARTICOLO 8 

ORARI DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
 
8.1 Copertura operativa 
I Servizi di controllo dei passeggeri in partenza ed in transito e controllo radioscopico del bagaglio 

a mano dovranno essere effettuati secondo le seguenti modalità di copertura operativa, suscettibili 

di modifica come meglio precisato al successivo articolo 8.2 e presentati a titolo esemplificativo ma 

non esaustivo e/o vincolante, riferiti alle due stagioni operative Summer e Winter:  

 
Summer 

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 
04.30-
05.00 1 1 1 1 1 1 1 
05.00-
06.00 3 2 2 2 2 2 2 

06.00-
08.00 2 2 2 2 2 2 2 
08.00- 2 2 2 2 3 2 3 
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09.00 
09.00-
11.00 2 2 2 2 2 2 2 
11.00-
12.00 2 3 2 2 2 2 2 

12.00-
14.00 2 2 2 2 2 2 2 
14.00-
15.00 2 2 2 2 2 2 3 

15.00-
16.00 2 2 2 2 2 3 3 

16.00-
17.30 2 2 2 2 2 2 2 
17.30-
19.00 2 2 2 2 2 2 3 

19.00-
21.00 2 2 2 2 2 2 2 
21.00-
21.15 2 1 1 2 1 2 2 

21.15-
22.15 1   2  1 2 

22.15-
23.00    1   1 

 
 
Winter 

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 
04.30-
05.00 1 1 1 1 1 1 1 
05.00-
14.30 2 2 2 2 2 2 2 

14.30-
18.30 2 2 2 2 2 2 3 

18.30-
19.30 2 2 2 2 2 2 2 

19.30-
20.00 1 1 1 1 1 1 1 

20.00-
20.30    1 1 1 1 

20.30-
22.15    1 1  1 

22.15-
22.30     1  1 

22.30-
23.00       1 

 
 

Il Servizio di controllo radiogeno dei bagagli da stiva avrà le seguenti modalità di copertura 

operativa, suscettibili di modifica come meglio precisato al successivo articolo 8.2 e presentati a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo e/o vincolante, riferiti alle due stagioni operative Summer e 

Winter: 
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Summer 

Orario Numero postazioni Numero Addetti 
 

04.00-20.45 (ma-me-ve) 2 2 
04.00-21.45 (lu-sa) 2 2 
04.00-22.30 (gi-do) 2 2 
 

Winter 

Orario Numero postazioni Numero Addetti 
 

04.00-19.30 (lu-ma-me) 2 2 
04.00-20.00 (sa) 2 2 
04.00-21.45 (gi) 2 2 
04.00-22.00 (ve) 2 2 
04.00-22.30 (do) 2 2 
 

Il Servizio di presidio del varco staff e relativi controlli stiva avrà le seguenti modalità di copertura 

operativa, suscettibili di modifica come meglio precisato al successivo articolo 8.2 e presentati a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo e/o vincolante: 

 

Orario Numero postazioni Numero Addetti 
03.45-00.30 1 2 
 

Il Servizio di presidio del varco di Aviazione Generale e relativi controlli avrà le seguenti modalità di 

copertura operativa, suscettibili di modifica come meglio precisato al successivo articolo 8.2 e 

presentati a titolo esemplificativo ma non esaustivo e/o vincolante: 

 

Orario Numero postazioni Numero Addetti 
08.00-20.00 1 1 
 

Per i servizi di controllo dei passeggeri in partenza ed in transito i numeri riportati nelle tabelle 

“Winter” e “Summer” sono riferiti al numero di varchi aperti contemporaneamente per fascia oraria. 

Si specifica che il numero di addetti per varco sarà di 4 di cui 1 supervisore. 

 

Per il servizio di controllo radiogeno dei bagagli da stiva i numeri riportati nelle tabelle “Winter” e 

“Summer” sono riferiti al numero di postazioni aperte contemporaneamente per fascia oraria.  

Si specifica che il numero di addetti per postazione sarà di 1 unità. 

 

L’Appaltatore dovrà garantire la copertura operativa negli orari indicati nelle tabelle ed eventuali 

successive modifiche delle stesse. Ogni settimana verranno inviati gli orari di copertura richiesti 

per la settimana successiva. 

Gli orari ivi indicati si riferiscono all’effettiva apertura delle postazioni. 
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Prima dell’inizio del turno gli apparati radiogeni dovranno essere testati da un Supervisore tramite 

apposito “tester” specifico per ogni apparato. I risultati del test dovranno essere annotati su 

appositi registri aggiornati e tenuti sotto la responsabilità dell’Appaltatore. 

La chiusura del varco passeggeri potrà avvenire solo ad avvenuto decollo dell’ultimo volo 

passeggeri e solo dopo aver ottenuto l’autorizzazione da parte dell’ Airport Duty Manager, 

rappresentante di AdF. 

 
8.2 Modifiche degli orari di copertura operativa 
AdF si riserva di apportare modifiche alle tabelle di cui sopra in conseguenza di proprie mutate 

esigenze operative. Tali modifiche saranno trasmesse all’Appaltatore con comunicazione a mezzo 

mail e diverranno operative a far data dal termine indicato nella comunicazione, che non potrà 

comunque essere inferiore a 24 ore. L’Appaltatore dichiara sin d’ora di accettare le eventuali 

modifiche degli orari e di accettare che le suddette modifiche saranno remunerate secondo  quanto 

previsto al precedente articolo 4. 2 (Modifiche degli orari di copertura operativa) e di non avere al 

proposito null’altro a pretendere. 

 
8.3 Prestazioni straordinarie  
8.3.1 In presenza di voli non previsti, ritardi, dirottamenti o, in generale, per esigenze di AdF, 

l'Appaltatore, fatta salva la copertura operativa di cui all’articolo 8.1 e all’articolo 8.2, si obbliga 

comunque a garantire, su apposita richiesta di AdF a mezzo  mail ovvero nei casi di maggiore 

urgenza mediante chiamata telefonica, lo svolgimento dei Servizi dalle 2 (due) ore precedenti 

l'orario di partenza del volo indicato da AdF fino all'avvenuto decollo dell’ultimo volo in partenza, 

anche se al di fuori delle fasce orarie sopra stabilite. 

8.3.2 Fermo restando quanto sopra, inoltre, in presenza di condizioni che richiedano un 

rafforzamento delle misure di sicurezza, su richiesta di AdF a mezzo  mail ovvero nei casi di 

maggiore urgenza mediante chiamata telefonica, l’Appaltatore si impegna a garantire nel rispetto 

dei termini di volta in volta indicati da AdF, l’apertura straordinaria di postazioni ulteriori rispetto a 

quelle indicate nelle tabelle di cui all’articolo 8.1 o nelle eventuali successive modifiche, ovvero 

ancora un prolungamento dell’orario dei Servizi oltre gli orari indicati nelle citate tabelle.  

8.3.3 In ogni caso l’Appaltatore, prima dell’inizio dell’affidamento, comunicherà ad AdF almeno un 

recapito per il quale garantisce costante reperibilità, 24 ore al giorno, tutti i giorni dell’anno. 

La richiesta di prestazioni straordinarie avviene ad insindacabile giudizio di AdF. L’Appaltatore non 

potrà in alcun caso sindacare le motivazioni della richiesta di AdF.   

L’Appaltatore dichiara sin d’ora di accettare l’esecuzione delle Prestazioni straordinarie e di 

accettare che le suddette Prestazioni straordinarie saranno remunerate secondo quanto previsto al 

precedente art. 4.3 (Corrispettivo per prestazioni straordinarie) e di non avere al proposito null’altro 

a pretendere. 
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8.4 Variazione e/o modifiche dei servizi 

A fronte di variazioni e/o modifiche, emanate dai Ministeri competenti, in merito alle normative 

previste dal D.M. 85/99 e dal Piano Nazionale di Sicurezza, e successive modifiche ed aggiunte, 

ovvero disposizioni emesse su base locale da parte dei preposti enti pubblici di riferimento, i servizi 

di cui al presente contratto potranno subire i cambiamenti necessari per adeguarli alle nuove 

disposizioni. 

Tali cambiamenti non produrranno effetti economici, restando i corrispettivi fissi ed invariabili per 

tutta la durata del contratto. 

 

 
ARTICOLO 9 

REQUISITI DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore, per tutta la durata del Contratto, dovrà essere in possesso di tutti i requisiti 

necessari per l’esecuzione dei Servizi previsti dal D.M. 85/99, dal Decreto del Ministero dei 

Trasporti e della Navigazione del 23.02.2000, dai Reg. UE 300/2008 e 185/2010, dal vigente PNS, 

nonché dalle Circolari e Regolamenti Enac, tra cui dalle Circolari Enac Sec-02 del 7/10/2004,   

Sec-03 del 7/10/2004, Sec-05 del 20/12/2012, il Manuale della Formazione per la Security (Ed. 1 

del 20.12.2012) nonché, previsti da ogni altra disposizione di legge e/o regolamento, anche 

aeroportuale, vigente. 

La società Appaltante si riserva di effettuare, in qualsiasi momento, controlli al fine di verificare il 

permanere dei suddetti requisiti in capo all’Appaltatore, il quale si obbliga a presentare tutti i 

documenti che gli verranno all’uopo richiesti.  

L’Appaltatore si impegna, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 85/1999 art. 4, comma 8, a 

comunicare per iscritto ogni trasferimento, a qualsiasi titolo, di azioni o quote della società 

affidataria del servizio che interessi più del dieci per cento del capitale sociale, fermo restando che, 

ai sensi di quanto previsto al punto 1.5. dell’allegato a), la maggioranza del capitale sociale deve 

essere e rimanere di proprietà esclusiva di cittadini dell’Unione europea. 

Fatto salvo il risarcimento di ogni danno subito, AdF, in caso di violazione (totale o parziale) da 

parte dell’Appaltatore degli impegni di cui al presente articolo, avrà la facoltà di risolvere di diritto il 

contratto  ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 Cod. Civ., mediante lettera raccomandata A.R.. 

 

ARTICOLO 10 
 PERSONALE 

10.1 Requisiti e obblighi inerenti il personale 
L’Appaltatore impiegherà, per l’esecuzione dei Servizi personale ad ogni effetto dipendente 

dall’Appaltatore stesso.  
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Detto personale dovrà avere la qualifica di guardia particolare giurata ai sensi dell’art.138 del Testo 

Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con R.D. 18/06/1931 nr.773 e non potrà essere 

adibito a compiti diversi da quelli inerenti alla qualità giuridica rivestita o per cui ha ricevuto una 

specifica formazione professionale documentata e dovrà essere in grado di eseguire i Servizi a 

perfetta regola d’arte. 

Detto personale inoltre dovrà avere i requisiti personali, professionali e d’età previsti dall’allegato B 

al D.M. 29/01/1999 n. 85 e dalle altre vigenti norme di legge, nonché, tutti i requisiti richiesti dalle 

Circolari emanate da Enac, tra cui le Circolari Enac Sec-02 del 7/10/2004,  Sec-03 del 7/10/2004, 

Sec-05 del 20/12/2012, il Manuale della Formazione per la Security (Ed. 1 del 20.12.2012). 

AdF potrà richiedere l’allontanamento di quelle persone che, a suo insindacabile giudizio, non 

siano ritenute idonee all’esecuzione dei Servizi per insufficienti qualità professionali, tecniche, 

morali e disciplinari, senza che l’Appaltatore possa pretendere alcunché nei confronti di AdF, 

neanche a titolo risarcitorio o di indennizzo.  

Il personale adibito ai Servizi dovrà avere una buona conoscenza della lingua inglese. 

Il personale dipendente dell'Appaltatore dovrà essere munito di apposito certificato di addetto alla 

sicurezza e di permesso d'accesso all'interno del sedime aeroportuale ambedue rilasciati a cura 

della Direzione Aeroportuale Enac. 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di 

lavoro, previdenza ed assicurazioni sociali obbligatorie. L’Appaltatore prende atto, in particolare, 

che l’assolvimento da parte dello stesso di tutti gli obblighi imposti dalla legge in materia 

assicurativa e previdenziale relativamente ai propri dipendenti risulta condizione necessaria per 

l’operatività degli stessi nel sedime aeroportuale. A richiesta di AdF l’Appaltatore dovrà fornire, 

entro 7 giorni, prova della regolarità della posizione previdenziale e assicurativa del personale 

operante nelle aree e/o addetto alle attività oggetto del presente Appalto. L’Appaltatore si impegna, 

pertanto, ad esibire la documentazione richiesta ed a fornire le eventuali autorizzazioni occorrenti 

per l’effettuazione dei controlli di cui sopra. 

L’Appaltatore si impegna, altresì, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, ed in genere 

a tutte le persone che per suo conto hanno la facoltà di accesso nel sedime aeroportuale, le norme 

di prevenzione degli infortuni e di igiene sul lavoro e le disposizioni a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, tra cui quelle dettate dal D.Lgs. n. 81/08 e dalle norme e procedure 

aeroportuali. A tale proposito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’Appaltatore dichiara e 

garantisce che: 

-    prenderà visione dei rischi specifici inerenti l’attività di AdF nonché le misure, collettive ed 

individuali, di prevenzione e protezione che sono messe in atto da AdF;  

- utilizzerà esclusivamente personale formato ed istruito all’uso dei macchinari e delle 

attrezzature necessarie per l’esecuzione dei Servizi; 
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L’Appaltatore non potrà coinvolgere in alcun modo o momento, nei rapporti con il proprio 

personale, il nome e/o la responsabilità di AdF, e terrà comunque indenne AdF da qualsivoglia 

responsabilità, richiesta o addebito relativamente a detto personale. 

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a totale 

carico dell’Appaltatore, il quale ne è il solo responsabile. 

L’Appaltatore si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi 

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo 

la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non 

sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale o artigiana, dalle dimensioni e struttura dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore esonera, quindi, AdF da ogni responsabilità derivante dall’esecuzione del contratto 

sollevando, altresì, da ogni responsabilità l’AdF stessa per eventuali azioni dei dipendenti derivanti 

da inosservanze del contratto nazionale di lavoro e/o inadempienze. 

L'accesso e la circolazione del personale dell’Appaltatore sarà soggetto al rispetto delle norme di 

cui alle Ordinanze ENAC) e a tutte le disposizioni di legge e/o regolamento applicabili, anche del 

Gestore, che l’Appaltatore medesimo dichiara di ben conoscere.  

Il rilascio di ogni permesso di accesso in zona sterile avverrà al costo in vigore al momento della 

relativa richiesta, sia per persone che per mezzi, a carico dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutte le disposizioni generali e particolari relative 

all’accesso alle aerostazioni ed alle zone aeroportuali, riferite sia alle persone che agli automezzi, 

che la Direzione di Aeroporto, le altre Autorità competenti e la stessa AdF hanno emanato e/o 

emaneranno con riguardo al personale operante in ambito aeroportuale ed al personale addetto ai 

servizi al pubblico; in particolare, anche in relazione a motivi di sicurezza, l’Appaltatore si obbliga a 

curare che il personale tenga esposta l’apposita tessera di accesso agli spazi aeroportuali 

rilasciata dalle Autorità competenti. L’Appaltatore prende atto che qualora tale tessera non venisse 

concessa o venisse ritirata dall’Autorità di controllo, la persona interessata da tale provvedimento 

non potrà prestare attività in Aeroporto. L’Appaltatore in tal caso si impegna comunque a  garantire 

la regolare esecuzione dei Servizi. 

L’Appaltatore dovrà dotare il proprio personale d’abbigliamento uguale per tutti gli operatori dei 

Servizi e in ogni modo idoneo all’espletamento degli stessi; l’Appaltatore dovrà inoltre curare che il 

proprio personale sia sempre in condizioni di perfetto decoro, pulizia, ordine e che sia ben 

riconoscibile nei confronti dell’utenza.  

L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione del proprio personale un mezzo (auto) adibita 

esclusivamente alle aree interne aeroportuali per poter effettuare i vari servizi, qualora necessario 
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(es. scorta armi) e dovrà garantire la presenza di almeno un addetto per turno con abilitazione 

ADC. Il mezzo dovrà avere tutti gli equipaggiamenti, le coperture assicurative (vedi art. 11) e 

quant’altro stabilito dal Regolamento di Scalo, dal Manuale di Aeroporto e/o dalle norme emesse 

da ENAC.  

Il personale dell’Appaltatore dovrà assumere un atteggiamento d’estrema correttezza e 

professionalità nei confronti dei passeggeri, dovrà essere gentile e educato e non assumere 

comportamenti e/o atteggiamenti che possano danneggiare l’immagine dell’Aeroporto.  

L’Appaltatore dovrà formalmente consegnare alla Polizia di Frontiera dell’Aeroporto di Firenze, che 

li custodirà in propri locali, qualsiasi oggetto, comprese somme di denaro, che dovesse essere 

rinvenuto durante l’esecuzione dei Servizi. 

I LAGs abbandonati all’atto del controllo di sicurezza espletato nel rispetto delle modalità prescritte 

dal vigente P.N.S. e s. m., dovranno essere custoditi e smaltiti secondo le modalità di volta in volta 

indicate da AdF. 

Il personale addetto sarà, altresì, tenuto a mantenere pulita ed in ordine la propria postazione di 

lavoro. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare quanto richiesto dal Programma Nazionale di Sicurezza. 

Qualora nel corso di durata del Contratto si verifichino scioperi l’Appaltatore sarà comunque tenuto 

a garantire la corretta esecuzione dei Servizi.   

 

10.2 Dimensionamenti dell’organico 

L’Appaltatore dovrà dimensionare il proprio organico tenendo conto delle esigenze delle coperture 

operative di cui alle tabelle indicate al precedente art. 8.1,  nonché dell’eventualità dell’impiego di 

risorse di carattere straordinario. Resta inteso che l’Appaltatore dovrà avere una quantità 

numericamente congrua di personale certificato per far fronte alle sopraccitate esigenze. 

La mancata disponibilità di personale certificato non potrà costituire giustificazione per il mancato 

od incompleto svolgimento dei Servizi, sia con riferimento alla copertura operativa ordinaria, che 

con riferimento alle attività straordinarie. A tal fine l’Appaltatore dovrà pianificare opportunamente 

le attività di formazione e la certificazione del personale richiedendo con congruo anticipo la 

convocazione della Commissione d’esame alla D.A. ENAC. 

Al termine di ogni giornata di servizio il Direttore Tecnico dell’Appaltatore dovrà consegnare ad 

AdF ed al Capo Turno Polizia di Frontiera Aerea la lista degli Addetti presenti il giorno successivo 

con indicazione dei rispettivi orari di Servizio. 

10.3 Responsabili dell’Appaltatore 
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L’Appaltatore garantisce la presenza di un Direttore Tecnico che dovrà, come già indicato 

nell’articolo 6 “Condizioni generali dei servizi”, mantenere i rapporti con la Committente, condurre 

in loco l’attività di supervisione degli addetti e del servizio reso e  garantire la sua costante 

reperibilità a mezzo telefono cellulare. Il nominativo del responsabile ed i relativi recapiti telefonici 

dovranno essere comunicati ad AdF prima dell’affidamento dei Servizi. 

10.4 Assorbimento del personale del precedente Affidatario 

L’Appaltatore si impegna ad assorbire, nei limiti organizzativi richiesti dal Servizio e dal Contratto, il 

personale adibito ai Servizi stessi dal precedente Affidatario secondo le disposizioni di legge 

applicabili 

 

 

ARTICOLO 11  
RESPONSABILITA’ E DANNI - ASSICURAZIONE 

L’Appaltatore assume ogni responsabilità per i danni diretti e/o indiretti che possano derivare 

all’Appaltatore medesimo e/o ad AdF e/o a terzi da fatto doloso o colposo, azioni o omissioni 

proprie, e/o dei suoi dipendenti, esonerando, pertanto, espressamente AdF da ogni responsabilità 

al riguardo.  

L’Appaltatore si impegna a garantire, per l’intera durata del Contratto, le seguenti coperture 

assicurative: 

a) polizza di assicurazione responsabilità civile contro i rischi per i danni a terzi per un 

massimale unico per sinistro non inferiore a € 25.000.000,00 (euro venticinque milioni/00); 

tale polizza dovrà coprire tutti i rischi connessi all’espletamento dell’attività oggetto del 

presente Appalto quali, a titolo esemplificativo, tutti i rischi d’incidenti al personale e/o ai 

passeggeri e/o di danneggiamento bagagli; la garanzia sarà estesa agli eventuali danni che 

possano essere arrecati alle Amministrazioni ed Enti presenti in aeroporto e/o a terzi, detta 

polizza assicurativa dovrà inoltre, con esplicita clausola, prevedere l’operatività della copertura 

per i danni derivanti dall'uso di armi per lo svolgimento dell'attività oggetto dell’appalto, 

compreso l'eccesso colposo di legittima difesa;  

b) polizza a copertura dei beni contro il rischio incendio e rischi accessori, per un massimale 

unico per sinistro non inferiore a € 6.000.000,00 (euro seimilioni/00) ; tale copertura dovrà 

essere estesa a coprire il rischio “ricorso terzi” per un massimale unico per sinistro non 

inferiore a € 6.000.000 (euro seimilioni/00). 

Le suddette polizze, sottoscritte con Compagnia assicuratrice di primaria importanza, devono 

prevedere che: a) non potranno aver luogo diminuzioni, storni di somme assicurate, disdetta del 

contratto, modifica delle garanzie senza il preventivo consenso di AdF; b) dovranno essere 

considerati “terzi”, tra gli altri, AdF e i suoi dipendenti; c) l’assicuratore rinuncia al diritto di rivalsa 
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nei confronti di AdF (art. 1916 del Codice Civile). AdF si riserva di richiedere l’adeguamento dei 

massimali assicurativi in relazione all’attività svolta ed ai rischi ad essa connessi.  

La Compagnia assicuratrice dovrà altresì impegnarsi, con apposita clausola, ad avvisare AdF 

dell’eventuale interruzione della copertura assicurativa a seguito del mancato pagamento del 

relativo premio. Annualmente AdF si riserva la facoltà di richiedere un reintegro delle coperture 

assicurative sulla base di valutazioni tecniche specifiche. Nel caso di utilizzo di veicoli con 

apposizione di targa, utilizzati all’interno del piazzale di sosta aeromobili, questi dovranno essere 

provvisti di assicurazione con massimale per sinistro e per anno assicurativo di almeno €. 

6.000.000,00 (euro seimilioni/00). Il conducente dovrà essere provvisto, oltre che di regolare 

patente di guida, di “airside driving certificate” rilasciato da ENAC , previo specifico addestramento. 

L’Appaltatore s’impegna e si obbliga, inoltre, a stipulare prima dell’inizio dell’attività e a mantenere 

una copertura assicurativa con adeguato massimale per la responsabilità civile dei prestatori 

d’opera (polizza R.C.O.) per tutti i danni per i quali il lavoratore dipendente dall’Appaltatore non 

dovesse risultare indennizzabile ad opera dell’INAIL; anche in tale caso la Compagnia 

assicuratrice dovrà essere di primaria importanza. 

Resta inteso che tali massimali non rappresentano i limiti dei danni da risarcire da parte 

dell’Appaltatore, che risponderà pertanto direttamente degli importi non coperti dalle polizze 

assicurative, e che si obbliga a dare tempestiva comunicazione scritta ad AdF di ogni eventuale 

danno verificatosi a persone e/o infrastrutture e/o animali e/o cose. 

L’Appaltatore si obbliga a consegnare ad AdF, entro 5 giorni successivi all’aggiudicazione, copia 

delle suddette polizze assicurative, nonché a fornire immediatamente ad ogni scadenza annuale o 

altrimenti periodica copia delle quietanze attestanti il pagamento dei premi assicurativi.  

In caso di proroga, come disciplinata dal precedente art. 3 (Durata) , l’Appaltatore si impegna a 

mantenere in vigore ed aggiornare le suddette polizze per tutto il periodo di proroga nonché a 

fornire immediatamente ad ogni scadenza annuale o altrimenti periodica copia delle quietanze 

attestanti il pagamento dei premi assicurativi. 

Nell’ipotesi che tali polizze assicurative e/o quietanze di pagamento non dovessero essere 

trasmesse dall’Appaltatore ad AdF entro i termini sopra indicati, AdF avrà facoltà di non stipulare 

e/o risolvere di diritto il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, mediante 

lettera raccomandata A.R., salvo il diritto al risarcimento del danno.  
 

ARTICOLO 12  
CONTROLLI QUALITA’ ADF 

AdF ha la facoltà di effettuare controlli di qualità dei Servizi svolti dall’Appaltante.  

Nel caso in cui i controlli effettuati da AdF evidenziassero criticità nella qualità dei Servizi, AdF 

stessa si riserva la facoltà di applicare all’appaltatore le penali  di cui al successivo articolo 13, 
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nonché di indicare all’Appaltatore i correttivi che dovessero apparire necessari all’esito di tali 

controlli. 

 
 

ARTICOLO 13 
PENALI 

L’Appaltante si riserva la facoltà di effettuare in ogni momento e con il modo che riterrà più 

opportuno i controlli di qualità di cui al precedente articolo 12 nonché i controlli in merito alla 

permanenza dei requisiti dell’Appaltatore necessari per l’esecuzione dei Servizi, nonché alla 

permanenza dei requisiti del personale della stessa impiegato nell’esecuzione dei Servizi, previsti 

dal D.M. 85/99 e dalle altre vigenti norme di legge nonché richiesti dalle Circolari emanate da 

Enac, tra cui le Circolari Enac Sec-02 del 7/10/2004,  Sec-03 del 7/10/2004, Sec-05 del 

20/12/2012 e il Manuale della Formazione per la Security (Ed. 1 del 20.12.2012) , e si riserva, fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno, di applicare le seguenti penali: 

(i) per ogni caso di mancato rispetto degli orari e della relativa copertura operativa di cui alle 

tabelle riportate all’articolo 8.1 e successive eventuali modifiche comunicate da AdF, 

AdF si riserva di applicare una penale pari ad € 250 per ogni ora/uomo o frazione di 

ora/uomo di ritardo o di mancata copertura, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno; 

(ii) per ogni caso di mancato rispetto totale e/o parziale di quanto previsto ai precedenti articoli 

8.3.1 e 8.3.2 AdF si riserva di applicare una penale pari ad € 2.000 per ogni 

inadempimento e/o ritardo rilevato. 

(iii) per ogni caso di irreperibilità del direttore tecnico e/o mancato presidio dei recapiti forniti 

dall’Appaltatore , AdF si riserva di applicare una penale di importo pari ad € 150 per 

una su base mensile, € 250 per due su base mensile, € 500 per più di due su base 

mensile. 

(iv) per ogni caso di mancato rispetto totale e/o parziale delle procedure/regolamenti 

aeroportuali applicabili, nonché del Manuale di Aeroporto, del Regolamento di Scalo e 

del Programma di Sicurezza Aeroportuale, nonché del Manuale di Procedure 

predisposto dall’Appaltatore ed accettato da AdF, la società Appaltante avrà la facoltà 

di applicare una penale di € 1.000,00 (mille) per ogni infrazione rilevata, fermo restando 

il risarcimento del maggior danno. 

L’applicazione di almeno 3 penali nel corso della durata del Contratto darà facoltà ad AdF di 

risolvere il Contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. mediante lettera raccomandata A.R., fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno. 
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Nel caso in cui l’Appaltatore incorra nelle penali sopra previste, AdF avrà la facoltà, a sua 

esclusiva e insindacabile discrezione, di porre le suddette somme dovute a titolo di penale in 

compensazione con il pagamento dei corrispettivi dovuti da AdF allo stesso Appaltatore. 

 

ARTICOLO 14 
 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  

14.1 Fatta salva l’applicazione delle eventuali penali, AdF si riserva di risolvere di diritto il contratto 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., previa la sola comunicazione a mezzo lettera 

Raccomandata A.R. nell’eventualità di: 

a) inadempimento anche solo parziale anche di uno solo degli obblighi contrattuali per i quali è 

prevista nel Capitolato Speciale di Appalto la clausola di risoluzione espressa; 

b) sospensione dei servizi senza giustificato motivo;  

c) frode nell'esecuzione dei servizi; 

e) manifesta incapacità nell’esecuzione dei servizi; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) subappalto abusivo; 

f) cessione anche parziale del contratto e/o dei crediti da esso derivanti; 

g) non rispondenza dei servizi forniti alle specifiche di contratto. 

In caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la Committente potrà avvalersi di quanto previsto all’articolo 140 del D.Lgs. 163/2006. 

L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

14.2 Impregiudicato ogni altro diritto e rimedio previsto a favore di AdF ai sensi di legge o ai sensi 

del Contratto, le Parti convengono che il Contratto si risolverà, fatto salvo risarcimento dei danni, ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 1456 Codice Civile:  

a) in tutti i casi in cui le transazioni da esso previste siano state eseguite senza avvalersi di 

banche o della società Poste Italiane Spa, secondo quanto disposto ai sensi dell'articolo 3, della 

legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

b) in tutti i casi in cui nei contratti con i subcontraenti della filiera di imprese a qualsiasi titolo 

interessate o con cui entrerà in contatto in relazione ai servizi del Contratto non sia stata inserita la 

seguente clausola "Ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136/2010 e s.m.i., con la stipula 

del Contratto, le Parti assumono irrevocabilmente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i.". 

14.3 In tutti i suddetti casi di risoluzione, AdF sarà tenuta a corrispondere soltanto il prezzo 

contrattuale dei servizi eseguiti fino al momento della risoluzione, dedotte le eventuali penalità e le 

spese sostenute nonché gli eventuali danni conseguenti all'inadempimento stesso. In caso di 

risoluzione del contratto AdF potrà procedere: 
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a) all'affidamento dei servizi al secondo in graduatoria ovvero a terzi e all’Appaltatore 

inadempiente verrà addebitato I'eventuale maggior costo del nuovo affidamento;  

b) aIl'incameramento del deposito cauzionale definitivo salve, comunque, I'applicazione delle 

penali previste e il risarcimento del maggior danno. 

Nessun indennizzo è dovuto all’Appaltatore inadempiente. L'esecuzione in danno non esime 

l’Appaltatore dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge 

per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Trovano, in ogni caso, applicazione gli artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006. 

L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Fermo restando quanto sopra, si richiamano, altresì, gli articoli del Capitolato Speciale di Appalto 

in cui è prevista la risoluzione del contratto. 

 
ARTICOLO 15 

 RECESSO  
AdF si riserva la facoltà di recedere dal Contratto, a proprio insindacabile giudizio e senza che a 

fronte di tale recesso possa esserle richiesto risarcimento od indennizzo alcuno, dandone 

comunicazione scritta con preavviso di almeno 30 giorni. Il termine di preavviso decorrerà dalla 

data del ricevimento della relativa comunicazione. Le Parti si danno reciprocamente atto che in 

caso di recesso da parte di AdF: 

a. l’Appaltatore avrà diritto a percepire esclusivamente un corrispettivo commisurato alle 

prestazioni correttamente eseguite fino al momento dell’efficacia del recesso; 

b. l’Appaltatore accetta e riconosce espressamente che nessun diritto e/o pretesa anche a 

titolo di indennizzo e/o di risarcimento potrà essere avanzata nei confronti di AdF per aver 

quest’ultima esercitato il proprio diritto di recesso nei termini sopra descritti.  

AdF ha altresì il diritto di recedere dal contratto, senza che a fronte di tale recesso possa esserle 

richiesto risarcimento od indennizzo alcuno, dandone comunicazione scritta, in qualsiasi momento 

e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora taluno dei componenti 

l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile 

tecnico dell’Appaltatore siano condannati, con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza 

di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., per delitti contro la pubblica Autorità, 

l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 

dalla normativa antimafia, qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale 

richiesto dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06, oppure qualora risulti l’irregolarità contributiva 

dell’Appaltatore. 

 

ARTICOLO 16 
 GARANZIA FIDEJUSSORIA 
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Entro 5 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione l’Appaltatore dovrà presentare ad AdF una 

garanzia fidejussoria pari alla percentuale indicata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006, a 

garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall’eventuale inadempimento o adempimento inesatto delle obbligazioni stesse. AdF ha 

il diritto di valersi della cauzione anche: (i) per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per 

l’esecuzione dei Servizi in caso di risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore; (ii) per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore, per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

Aeroporto. 

La mancata costituzione delle garanzie determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione provvisoria da parte di AdF, la quale aggiudica l’Appalto al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

Detta fideiussione dovrà essere rilasciata per tutta la durata del Contratto di Appalto ed AdF ha 

diritto di valersi di volta in volta della fideiussione per reintegrarsi dei crediti da questa garantiti. In 

tali casi l’Appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta riscossione, dovrà provvedere alla 

ricostituzione della garanzia fino all’importo originariamente previsto.   

La garanzia prestata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006 sarà progressivamente svincolata 

a decorrere dal raggiungimento di un importo dei Servizi eseguiti, attestato mediante stati di 

avanzamento o analogo documento, pari al 75 per cento dell’ammontare garantito. 

Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, sarà automatico, senza necessità di benestare di 

AdF, con la sola condizione della preventiva consegna al soggetto garante, da parte 

dell’Appaltatore degli stati di avanzamento o analogo documento, in originale o copia autentica, 

attestanti il raggiungimento delle predette percentuali dei Servizi eseguiti. L’ammontare residuo, 

pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, sarà svincolato secondo la normativa vigente. 

Le garanzie costituenti la cauzione definitiva saranno incamerate da AdF in tutti i casi in cui siano 

constatati mancati o inesatti adempimenti dell’Appaltatore. 

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale ex art. 1944 c.c. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta di 

AdF e la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 c.c. In caso di escussione totale o 

parziale delle garanzie costituenti la cauzione definitiva, l’Appaltatore ha l’obbligo di reintegrare le 

stesse sino all’importo convenuto; in mancanza AdF tratterrà l’importo corrispondente dai primi 

successivi pagamenti, fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare. 

Per quanto attiene ai requisiti dei fideiussori e alle garanzie dei concorrenti riuniti, si richiama 

quanto stabilito dal Regolamento. 
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La presentazione della garanzia non limita l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere all’integrale 

risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare, ed anche superiore all’importo 

della cauzione. 

L’importo della cauzione definitiva di cui sopra è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della 

certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 

rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 

In caso di proroga, come disciplinata dal precedente art. 3 (Durata) , l’Appaltatore si impegna a 

ripresentare la garanzia fideiussoria in conformità con tutti i termini e le condizioni sopra indicate.    

Fermo restando che la mancata costituzione delle garanzie da parte dell’Appaltatore determina la 

decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte di AdF, in caso di 

violazione totale e/o parziale da parte dell’Appaltatore delle ulteriori obbligazioni assunte in virtù 

del presente articolo, AdF avrà la facoltà di risolvere, comunicandolo a mezzo lettera 

raccomandata a.r., il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 Codice Civile (clausola 

risolutiva espressa). 

 

Articolo 17 
DIVIETO DI SUBAPPALTO 

E’ assolutamente vietato il subappalto di tutti o parte dei Servizi, pena la risoluzione del Contratto e 

la perdita della Garanzia fideiussoria, fermo restando il risarcimento dei danni subiti da AdF.  

 

Articolo 18 
RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE GIURIDICHE. 

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 231/2001, l’Appaltatore si impegna - nello 

svolgimento dell'attività oggetto del presente Contratto - ad attenersi a quanto previsto nel Codice 

Etico di AdF e nel Modello di Gestione, Organizzazione e Controllo (“Modello 231”) adottato dalla 

società ai sensi del D. Lgs. 231/01 (pubblicati sul sito internet di AdF) che l’Appaltatore medesimo 

dichiara di aver letto, di ben conoscere e di accettare incondizionatamente.  

In caso di violazioni in merito a quanto sopra riconducibili alla responsabilità dell’Appaltatore sarà 

facoltà di AdF, comunicandolo per iscritto tramite lettera raccomandata A.R., risolvere, di diritto e 

con effetto immediato ex art. 1456 del Codice Civile, il Contratto, fatto salvo il risarcimento del 

danno. 

 
Articolo 19 

LEGGE APPLICABILE - FORO COMPETENTE 
Il Contratto, deve intendersi interpretato e regolato in conformità con la Legge Italiana. 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione dell’Appalto é esclusivamente 

competente il Foro di Firenze, con esclusione di ogni altro foro eventualmente concorrente. 
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Articolo 20 
TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Qualora l’Appaltatore dovesse effettuare trattamenti di dati personali per conto dell’Appaltante le 

parti, ognuna per quanto di competenza, si impegnano sin d’ora a conformarsi alle disposizioni del 

Codice privacy (D. Lgs. 196/03). In particolare, l’Appaltatore ove non fosse individuabile come 

autonomo Titolare o Contitolare del trattamento, si impegna sin d’ora ad accettare l’eventuale 

nomina a Responsabile del trattamento dei suddetti dati personali da parte di AdF mediante la 

sottoscrizione della relativa lettera prima o contestualmente all’inizio dei trattamenti. 

 

Articolo 21 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Per causa di forza maggiore si intende ogni fatto, che la Parte interessata dalla suddetta forza 

maggiore provi, ai sensi dell’articolo 1218 del Cod. Civ., essere imprevedibile oppure inevitabile e 

comunque fuori dal proprio controllo e il cui verificarsi non sia dovuto a comportamenti od 

omissioni imputabili alla suddetta Parte e che, per natura ed entità, risulti tale da impedire 

l'adempimento degli obblighi contrattuali. 

 

Articolo 22 

RISERVATEZZA 

Le Parti, consapevoli della responsabilità professionale inerente le attività oggetto del presente 

Appalto, si obbligano a non divulgare al pubblico, né, a pubblicare o fare pubblicare alcun 

annuncio stampa sull’esistenza o sul contenuto del Contratto senza il consenso scritto dell’altra 

Parte. 

 

 

Articolo 23 

VALIDITA’ DELLE CLAUSOLE CONTRATTUALI E TOLLERANZA 

L’eventuale tolleranza di una parte all’inadempimento dell’altra parte ad una o più clausole del 

Contratto non potrà in nessun modo essere considerata come rinuncia ai diritti derivanti dal 

Contratto. L’invalidità e/o inefficacia, anche parziale, di una clausola del Contratto, non avrà come 

effetto la invalidità e/o inefficacia dell’intero Contratto, o della parte di clausola valida ed efficace ivi 

contenuta, a meno che non risulti, da una interpretazione in buona fede della volontà delle parti, 

che le stesse non avrebbero concluso il Contratto medesimo o la singola clausola, se avessero 

conosciuto la causa di invalidità o inefficacia. 
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Articolo 24 

NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale di Appalto si fa 

riferimento alle norme del Codice Civile. 

 

Firenze, ottobre 2014   

 

     

 

 


